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Illustre Presidente Mattarella, 
 
   l’esigenza di una revisione dell’impianto assistenziale sanitario del nostro Paese 
ha avuto una forte conferma negli ultimi anni in cui l’emergenza della pandemia da 
Covid 19, ha fatto emergere criticità organizzative e strutturali oltre a carenze di 
medici e operatori sanitari. Questa realtà ha determinato un positivo dibattito tra i 
decisori politici e ha reso più consapevole la comunità sociale del diritto 
costituzionale di tutela della salute. Diritto che a nostro avviso deve però essere 
reso concretamente esigibile assicurando condizioni organizzative atte a consentire 
un esercizio professionale idoneo.  
   Si riscontra al momento, nel rapporto tra medici e cittadini, che dai tempi 
dell’eroismo medico di epoca Covid si è tornati rapidamente a dinamiche che, 
addirittura, giungono alla violenza contro i medici che hanno pagato anche con la 
vita una distorta visione del legittimo diritto alla salute. 
 
   La FNOMCeO, ente pubblico sussidiario dello Stato, esponenziale della 
Professione medica e odontoiatrica, insignito della Medaglia d’oro alla sanità 
pubblica, ha da tempo evidenziato il disagio dei professionisti medici che in un 
contesto di speciale difficoltà e in considerazione di uno stato oggettivo di 
emergenza rendono urgente l’attivazione di provvedimenti legislativi sicuramente 
di sistema e quindi strutturali ma anche nell’immediato, efficaci temporaneamente, 
per rispondere, alle aspettative attuali dei cittadini, tutelando, nel contempo i 
medici dalla responsabilità penale nei casi diversi dalla colpa grave. Questo 
peraltro porrebbe l’Italia in linea con gli altri Paesi europei. 
    
   È noto che la carenza di professionisti medici e comunque sanitari crea difficoltà 
particolari al sistema assistenziale sanitario e li creerà, come la FNOMCeO da 
tempo evidenzia, nel prossimo futuro. La “fuga” dei nostri professionisti 
soprattutto giovani all’estero alla ricerca di condizioni professionali migliori, è un 
dato di fatto che determina, oltre tutto anche uno spreco di risorse non indifferente, 
considerato il costo che comporta la formazione di un professionista medico sia 
alle rispettive famiglie che allo Stato. 
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   Urgente è, quindi, ad avviso della FNOMCeO creare condizioni di lavoro tali da 
evitare l’attivazione della cosiddetta Medicina difensiva, frutto di condizioni 
ambientali professionali e organizzative non idonee e spesso mancanti di efficaci 
sistemi di sicurezza. 
  
   In tal senso non può non evidenziarsi il dato di una giacenza nei tribunali di circa 
300.000 cause attivate per presunta colpa medica, con un incremento di circa 
35.600 cause all’anno. Così come è da sottolineare che il 97% delle stesse si 
conclude con un’archiviazione o un’assoluzione ma le cui conseguenze sulla vita 
privata e professionale del medico risultano devastanti. 
 
   Illustre Presidente, sono con la presente, a nome dei medici e degli odontoiatri 
italiani, in attesa di una riforma di sistema della responsabilità penale della colpa 
professionale medica, che già, abbiamo apprezzato, risulta tematica importante 
nelle agende degli attuali Dicasteri di competenza, a porre la Sua autorevole 
attenzione sulla opportunità e urgenza di riproporre, temporaneamente il cosiddetto 
“scudo penale” che efficacemente tutelò i medici durante la pandemia e che anche 
consentì il contenimento della stessa, aiutando i medici a operare nelle condizioni 
professionali di maggiore garanzia evitando il cosiddetto rischio penale. 
      
   Con l’auspicio di contribuire con le riflessioni qui poste alla migliore tutela della 
salute e ad assicurare le più efficaci prestazioni professionali dei nostri medici e 
odontoiatri Le invio deferenti saluti. 
 
 
 

Filippo Anelli 
 
 
 

 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U.445/2000 e del D.Lgs 82/2005    
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